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Whirlpool, contratto «ponte»
Prorogato il premio di risultato per evitare la «vacanza» negoziale
ROSSELLA DALLÒ

MILANO Proroga di un anno per il con-
tratto integrativo aziendale della
Whirlpool Europe. La direzione della
multinazionale leader mondiale nel
settore elettrodomestici - seimila di-
pendenti in Italia, impianti produttivi
a Varese, Napoli, Trento e Siena -, i sin-
dacati confederali di categoria e le rap-
presentanze dei lavoratori hanno anti-
cipato la trattativa sul rinnovo del pre-
miodi risultato«perevitare -diconoal-
la Fiom varesina - un anno di “vacan-
za”» delpattoaziendale. Ilprossimo31
dicembre scade infatti il contratto na-
zionaledilavorodeimetalmeccaniciei

tempi per il suo rinnovo sono ancora
incerti.

È proprio sotto questo profilo che la
firma di ieri acquista un maggior peso,
dato che Whirlpool siede in giunta di
Federmeccanica. Significativo anche il
commento del direttore risorse umane
di Whirlpool Europe: «Il contratto in-
tegrativo aziendale è uno strumento
importante - ha dichiarato Pierangelo
Cerana - e da quando lo abbiamo mes-
so in essere ha stimolato una nuova e
più efficiente organizzazione del lavo-
ro e un significativo aumento di pro-
duttività».

L’accordo è stato sottoscritto con il
coordinamento nazionale di Fim-
Fiom-Uilm e le rappresentanze sinda-

cali unitarie dei vari stabilimenti. Si
tratta di fatto una «soluzione ponte»
cheprorogafinoatuttoil1999ilvigen-
te contratto integrativo nazionale si-
glato nel ‘95. Per il prossimo anno si è
stabilitounvaloredelpremiodirisulta-
to di 200 mila lireadognipuntodipro-
duttività-qualità realizzato presso le
unità produttive, mentre per gli enti
centrali è statodefinitounvalorecorri-
spondente a un milione. Per la deter-
minazione della «soglia minima accet-
tabile» che consente l’erogazione del
premio, relativamente all’indice pro-
duttivonegli stabilimenti, lepartihan-
no convenuto che si parta da 5 punti
percentuali di recupero di produttivi-
tà-qualità.

Formazione, nuovo progetto
Una chance per l’occupazione
Andrea Ranieri: ecco la proposta impresa-sindacato
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA La formazioneè indicata
da molti come lachiave di volta
per affrontare in modo serio il
problemadell’occupazione.Ma
si faveramentequalcosainque-
sta direzione? Ne parliamo con
Andrea Ranieri, responsabile
per la Cgil della Federazione
scuola ricerca e formazione evi-
cepresidente dell’organismobi-
lateraleConfindustria-sindaca-
ti che ha finalmente ultimato la
primatappadeisuoilavori.

Lunedì la ricerca verrà presenta-
ta ufficialmente. Quale forma-
zioneservealpaese?

«Il quadro della domanda nuo-
va è una formazione di qualità
più alta. È una formazione che
deve integrare saperi e compe-
tenze. Deve tener insieme mo-
menti di professionalità specifi-
ca con il rafforzamento cultura-
ledellepersone».

Comegiudicaquestolavoro?
«Positivamente. È la prima vol-
tacheespertiarrivanoadefinire
un rapporto convalidato dalle
due parti sugli andamenti dei
sedicisettori industriali.Mettia-
mo a disposizione del paese
questo rapporto, frutto di un
confronto serrato tra sindacato
eimprenditori».

Ma qual è la domanda nuova che
emerge?

«Intanto un recupero dellaqua-
lità. E non un dato da poco se
imprenditoriesindacatidicono
insieme che per tutti i settori in-
dustriali il punto fondamentale
è l’innalzamento del livello del
prodotto e della qualità dei la-
voratori. E questo dopo che si è
discusso per anni di competiti-
vità puntando soltanto sulla
flessibilità al ribasso o sul costo
del lavoro. L’altrodatodasotto-
lineare è come la formazione
professionale venga rincondot-
ta all’analisi dell’organizzazio-
ne del lavoro. Le nuove figure
professionali non derivano au-
tomaticamente dalle tecnolo-
gie, ma dipendono da come

muta l’organizzazione del lavo-
ro, che diventa il fattore centra-
lesucuidiscutere».

Equalinuovefigureprofessiona-
lisidelineano?

«Ilnessochesistabiliscetramu-
tamentoorganizzativoemodu-
li formativi è importantissimo.
Laformazioneacquistaunvalo-
re aggiunto eccezionale se è col-
legataacomecambiareimoduli
organizzativi. Il cambiamentoè
inatto...»

Mispiegaincosaconsiste?
«Funzionichenelleimpresepri-
ma erano rigidamente separate
tra loro ora sono integrate. Ad
esempiochisioccupavadell’ac-
quisto delle materie prime, chi
progettava i prodotti, chi era re-
sponsabile della produzione,
chi li produceva, chi li imma-
gazzinava e chi li vendeva, fun-
zioni separate, adesso - proprio
per la nuova concezione del la-
voro per cui la competitività è

datadallapersonalizzazionedel
prodotto - sono integrate. Chi
progetta deve anche sapere di
mercato,diassistenzaalcliente,
di come si trovano le materie
prime.Equestoportaacostruire
figure professionali nuove che
hanno come caratteristica fon-
damentale proprio l’integrazio-
ne delle competenze e dei sape-
ri. Il lavoro che abbiamo fatto è
stato quello di unire enon di se-
gmentare ulteriormente le figu-
reprofessionali.Neabbiamoin-
dicate80diriferimentopertutti
esediciisettoriindustriali».

Ma,lochiedoalsindacalista,qual
è l’effetto di questo processo sul
lavoratore?

«Bilateralmente abbiamo de-
scritto una situazione oggetti-
va. Le conseguenze potranno
essere diverse per padronato e
sindacato. La maggior impor-
tanzadataalsaperenelprocesso
produttivo può diventare una

nuova opportunità
per tutti o un’ulte-
riore fonte di esclu-
sione sociale. Que-
sto sarà il nuovo ter-
reno del confronto
tra le parti, che co-
munque avrà una
piùaltaqualità».

Ma il sistema della
formazioneinItalia
è adeguato? Cosa è
indispensabile?

«Intanto l’innalza-
mento dell’obbligo
scolastico e della

scolaritàdibasesiaperchiandrà
a lavorare domani, sia per chi è
gia al lavoro oggi. Viene confer-
mata l’esigenza di una forma-
zione continua come base fon-
damentalepercostruire iconte-
nuti professionali e per aggior-
narli continuamente. Deve es-
serci un’integrazione tra scuola
e formazione professionale.
Perchè la professionalità deve
essere data dalla competenza
culturale di base, da competen-
ze trasversali comuni a tutte le
figure professionali e da profes-
sionalizzazionespecifica».

.Larichiestaèurgente,mailsistema
èadeguato?

«Il ministro Bassolino dice che
la formazione deve essere al
centrodelPattoperillavoro.Be-
nissimo.Maallorabisognamet-
tere subito a disposizione le ri-
sorse per la formazione conti-
nua. I soldi non ci sono. Lo 0,30
%comecontributodelle impre-
se per la formazione continua
non solo è la quota più bassa
d’Europa, ma non è ancora di-
sponibile. Lo deveessere imme-
diatamente, e nel riassetto dei
contributi sociali deve essere
portatoalmenoallo0,50%».

Con quale rapporto con le Regio-
ni?

«L’organismo bilaterale ha esa-
minato la domanda nazionale
dei settori industriali, la secon-
da fase della ricerca sarà dedica-
ta proprio all’intreccio tra que-
staanalisiedisistemiproduttivi
locali, alle esigenze del territo-

rio. Bisogna però definire quali-
fichechesianoriconoscibili ali-
vello nazionale e in prospettiva
europeo. E le Regioni devono
programmare l’offerta formati-
va,avendocomepuntodiriferi-
mento figure professionali che
sianoriconoscibili inBrianzaea
CatanzaroedaCatanzaroaBru-
xelles».

Servonogaranzie?
«Tutti i centri di formazionede-
vono essere accreditati sulla ba-
se delle cose che sanno fare. Per
ogni figura e qualifica devono
essere indicate le ‘unitàformati-
ve capitalizzabili’, vale a dire
quanto ci vuole di cultura, di
competenza trasversale e di
competenza professionale. E
poi, all’interno di precise figure
di riferimento,adesempio leot-
tanta indicate, si deve definire
un bilancio delle competenze
chesicreanoperciascunlavora-
tore».

Stage, apprendistato, Cfl:
così oggi si entra nel lavoro
■ CONTRATTIDIFORMAZIONEELAVORO.Infortecrescitafinoal

1989(circa530milalavoratoriavviati),dopoharegistratounsen-
sibileridimensionamento.Nel1993nesonostatiregistratisoltanto
118.952,conl’innalzamentodell’etàmassimadeigiovanidestina-
tari(da29a32anni)vièstataunaripresaenel1997ilavoratoriav-
viatisonoistati281.945.

Dei lavoratoriavviatialCflnel‘97il63,3%hafrequentatosolola
scuoladell’obbligo,il32,4%èinpossessodidiploma,il4,3%dilau-
rea.

LamaggioranzadeiCflèstatastipulatanelsettoreindustriale
(59,3%), il40,2%neiservizielo0,5%nell’agricoltura.Piùdel70%
deicontrattièstatoconclusodaimpreseconmenodi50dipendenti.
InmaggioranzasonostatistipulatialNord(55,4%deltotale),al
Centroil23,7%,alSudil20,9%.

Negliultimidiecianni,tuttavia,èinaumentoladiffusionedique-
stostrumentoalSudementreapparepalesementeinfortediminu-
zionealNord.
L’APPRENDISTATO.Consistesiainattivitàlavorativacheinattività
formativa,generalmenteaddestramentopraticodel lavoratoreas-
sunto.Inbaseagliultimiaccordi120oresonodiformazioneesterna
all’azienda.Dal1988al1997ilnumerodiapprendistiassuntièpas-
satoda556.385a393.138.
STAGE.Percorsodiospitalitàoffertodalleaziendeaigiovanipermi-
gliorareil lorocurriculumepercorsoformativo.Nonèprevistocom-
pensosottonessunaforma,tranneunrimborsoperincentivarela
mobilitàterritoriale.
PIANIDIINSERIMENTOPROFESSIONALE.Tendonoaqualificarela
faseformativadell’intervento,sonorivoltiagiovaniqualificati.Nel
settembre1998erano39.061
BORSEDILAVORO.Consentonoaigiovanidifareesperienzalavora-
tivaeformativa.Permettonoalleimpresedidivalutarelecaratteri-
stichedegli individiui interessatialprogramma.

Nel1998sulle65.791borseautorizzate,nesonostateattivate
48.939(il74%).

R. E.

“Ricomposta
la professionalità

in rapporto
ai mutamenti
del processo
produttivo

”
UFFICIO DEL GENIO CIVILE

Regione Toscana
Via della Quarquonia - 55100 Lucca Tel. 0583/430511 Fax. 0583/954208

AVVISO DI  GARA
L’ufficio del Genio Civile di Lucca, in esecuzione del Decreto del
Dirigente responsabile n. 1556 in data 02/04/1998, indice licitazio-
ne privata con il criterio del prezzo più basso determinato mediante
offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 21 della Legge 11 Febbraio
1994 n. 109, come modificato dall’art. 7 della Legge 02 Giugno
1995 n. 216 e con le procedure ristrette del D. M. 18.12.1997, per
l’esecuzione dei lavori di: “Ampliamento delle sezioni di deflusso
torrente Freddana, dalla località “Al Gutori” allo sbocco del rio
Freddanella con realizzazione di cassa di espansione a monte del rio
Freddanella, in Comune di Lucca.
Importo a base d’asta Lire 1.748.979.491=.
Il tempo stabilito per la durata dei lavori è di giorni 360 (trecento-
sessanta.
Le imprese interessate, iscritte all’Albo Nazionale Costruttori nelle
categorie: G8, per un importo di Lire 3.000.000.000=. possono
chiedere di essere invitate con domanda in carta legale utilizzando
la scheda allegata al Bando integrale di Gara.
Le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del
ventesimo giorno decorrente dalla data di pubblicazione del Bando
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana al seguente indirizzo:
Regione Toscana - Ufficio del Genio Civile di Lucca - Via della
Quarquonia 55100 Lucca.
Le richieste di partecipazione non vincolano l’Amministrazione.
Gli inviti a presentare offerte verranno spediti entro il termine massi-
mo di 120 giorni dalla scadenza fissata per la presentazione delle
domande di partecipazione.
Ai fini dell’applicazione della Legge n. 241/1990, si precisa che il
Responsabile del procedimento è il Dott. Ing. Luigi Macchi,
Dirigente dell’Ufficio del Genio Civile di Lucca e competenti per
questa fase del procedimento sono il Sig. Lorenzo Bianchini F. T. -
VIII q. f. - e la Sig.ra Tania Pasquinelli - VI q. f..
Il bando di gara in edizione integrale è stato pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana in data 25.11.1998 ed è
disponibile presso la sede dell’Ufficio del Genio Civile di Lucca,
all’indirizzo di cui sopra.

IL DIRIGENTE Dott. Ing. Luigi Macchi

UFFICIO DEL GENIO CIVILE
Regione Toscana

Via della Quarquonia - 55100 Lucca Tel. 0583/430511 Fax. 0583/954208

AVVISO DI  GARA
L’ufficio del Genio Civile di Lucca, in esecuzione del Decreto del
Dirigente responsabile n. 7593 in data 04/12/1997, indice licitazio-
ne privata con il criterio del prezzo più basso determinato mediante
offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 21 della Legge 11 Febbraio
1994 n. 109, come modificato dall’art. 7 della Legge 02 Giugno
1995 n. 216 e con le procedure ristrette del D. M. 18.12.1997, per
l’esecuzione dei lavori di: «Ampliamento sezione deflusso torrente
“Certosa”, dalla località “Al Magazzeno” fino alla S.S. n. 439 e rea-
lizzazione di cassa di espansione tra le località “Il Molino” e “Le
Casette”, in Comune di Lucca».
Importo a base d’asta Lire 1.436.074.750=.
Il tempo stabilito per la durata dei lavori è di giorni 320 (trecento-
venti).
Le imprese interessate, iscritte all’Albo Nazionale Costruttori nelle
categorie: ex 108, oggi G8, per un importo di Lire 1.500.000.000=,
possono chiedere di essere invitate con domanda in carta legale uti-
lizzando la scheda allegata al Bando integrale di Gara.
Le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del
ventesimo giorno decorrente dalla data di pubblicazione del Bando
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana al seguente indirizzo:
Regione Toscana - Ufficio del Genio Civile di Lucca - Via della
Quarquonia 55100 Lucca.
Le richieste di partecipazione non vincolano l’Amministrazione.
Gli inviti a presentare offerte verranno spediti entro il termine massi-
mo di 120 giorni dalla scadenza fissata per la presentazione delle
domande di partecipazione.
Ai fini dell’applicazione della Legge n. 241/1990, si precisa che il
Responsabile del procedimento è il Dott. Ing. Luigi Macchi,
Dirigente dell’Ufficio del Genio Civile di Lucca e competenti per
questa fase del procedimento sono il Sig. Lorenzo Bianchini F. T. -
VIII q. f. - e la Sig.ra Tania Pasquinelli - VI q. f..
Il bando di gara in edizione integrale è stato pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana in data 25.11.1998 ed è
disponibile presso la sede dell’Ufficio del Genio Civile di Lucca,
all’indirizzo di cui sopra.

IL DIRIGENTE Dott. Ing. Luigi Macchi

«Previdenza pubblica, non si tocca»
Billia: no alla «deregulation» di Cipolletta
ROMA Tutti daccordo sulla ne-
cessità di una riforma delle pen-
sioni che vada verso un sistema
misto ma non mancano i distin-
guo tra il presidente dell’Inps
GianniBilliaeildirettoregenera-
le di Confindustria Innocenzo
Cipolletta. «Lo Stato abbia il co-
raggio di fare la riforma del siste-
ma pensionistico con un mini-
mo uguale per tutti. Una pensio-
ne minima fiscale pagata esclusi-
vamente con le tasse e poi ognu-
no è libero di farsi la pensione in-
tegrativa che più gli pare», dice
Cipolletta nel corso della con-
vention della Fita sul terziario
avanzato in Italia ed Europa. «È

evidente che il modello non può
cheessereunmodelloobbligato-
rio con un tetto legato ovvia-
menteallacontribuzioneequin-
di ai contriibuti e alla retribuzio-
ne - risponde il presidente del-
l’Inps Gianni Billia - e poi una
pensione integrativa di settore e
di azienda, come si sta facendo.
Inritardo,purtroppo».Ecomun-
que, continua Billia, «per lancia-
re la pensione integrativa occor-
re rivedere il ‘momento fiscale‘ e
cioè come la si incentiva». I pro-
blemi oggi nascono dalla sua
scarsa fiscalizzazione. È cioè,
spiega «troppo costosa per essere
competitiva. Ma la via è ormai

aperta. Non c’è più disputa ideo-
logica. Si tratterà di vedere però -
precisa - se i livelli di fiscalità o di
contribuzione che anche l’Inps
ha dato sono sufficienti per rea-
lizzarequellocheormaièunmo-
dello acquisito come europeo ed
americano».

E Billia mentre sottolinea che
«ifondiintegratividifattodiven-
tanouncapitaledi rischio»ricor-
da che comunque su questa stra-
da si ‘sblocca‘ quel Tfr «molto
amato in passato quando l’infla-
zione era al 12-15%». Così, affer-
ma, «abbiamo immobilizzato
nell’industriaunpatrimonioche
oggivale200milamld».


